
COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 23 del 17/03/2023

OGGETTO:  ADESIONE  AL  PARTENARIATO  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLA 
STRATEGIA  DI  SVILUPPO  LOCALE  -  GAL  TERRE  DEL  PO  2.0  - 
PROGRAMMAZIONE 2023-2027 MISURA 19 -  «SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
LOCALE LEADER», OPERAZIONE 19.1.01 FEASR. 

L’anno duemilaventitre, il giorno diciassette del mese di  marzo  alle ore  12:30 
nel  Palazzo  comunale,  si  è  riunita  la  GIUNTA  COMUNALE,  a  seguito  di  inviti 
regolarmente recapitati ai Sigg.:

BORTOLOTTI PIETRO
NICOLI ROSSANO
GOZZI ANNA
MADEO VINCENZO
POLI CHIARA

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Assente
Assente

Presenti  n. 3 Assenti n. 2

Assume la Presidenza il SINDACO, dr. BORTOLOTTI PIETRO.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE BORGHI ROBERTA.

Essendo gli invitati in numero legale si procede a quanto segue:
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Deliberazione n. 23 del  17/03/2023

OGGETTO:  ADESIONE  AL  PARTENARIATO  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELLA 
STRATEGIA  DI  SVILUPPO  LOCALE  -  GAL  TERRE  DEL  PO  2.0  - 
PROGRAMMAZIONE 2023-2027 MISURA 19 -  «SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
LOCALE LEADER», OPERAZIONE 19.1.01 FEASR. 

La GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
- con deliberazione della Giunta Regione Lombardia n. X/2116 dell’11 luglio 2014 è 
stata adottata la proposta di Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 a valere sulle 
risorse del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), da notificare alla 
Commissione Europea”;
- il  Programma di  Sviluppo  Rurale  della  Regione  Lombardia  2014 -  2020  è  stato 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2015) 4931 del 
15 luglio 2015, notificata alla rappresentanza Permanente dell’Italia presso l’Unione 
Europea il 17 luglio 2015 con nota n. D/8184;
- con  successiva  deliberazione  della  Giunta  Regione  Lombardia  n  X  /  3895  del 
24/07/2015 è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 adottato 
dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2015) 4931 del 15 luglio 
2015, così come da ultimo modificato con decisione n. C (2021) 9139 del 6 dicembre 
2021;
- la  d.g.r.n.  n.  XI/7371  del  21  novembre  2022  ha  approvato  lo  schema  delle 
disposizioni  attuative  per  la  presentazione  delle  domande  relative  all’Operazione 
19.1.01 «Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale»;
- con D.d.s. 28 novembre 2022 - n. 17248 della D.G. Agricoltura, alimentazione e 
sistemi verdi sono state pubblicate sul BURL in data 2 dicembre 2022 le disposizioni 
attuative per la presentazione delle domande anno 2022 della Lombardia Misura 19 
«Sostegno  allo  sviluppo  locale  leader»,  Operazione  19.1.01  «Sostegno  per  la 
preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL)»;

VISTO il  Regolamento n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del  2 
dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo Europeo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013;

CONSIDERATO che la strategia per il periodo 2023-2027 dovrà essere in coerenza con 
quanto indicato nella scheda SRG06 – “LEADER – attuazione delle strategie di sviluppo 
locale” del Piano Strategico Nazionale della PAC per la programmazione 2023-2027 
(PSP) approvato dalla Commissione europea con decisione n. C (2022) 8645 del 2 
dicembre  2022;  L’obiettivo  specifico  di  tale  scheda  consiste  nel  promuovere 
l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la 
bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile;

OSSERVATO  che  le  Strategie  di  Sviluppo  locali  (SSL)  devono  concentrarsi  su  un 
numero di ambiti tematici non superiore a due sui quali impostare la progettazione 
locale. Gli ambiti di intervento scelti devono essere coerenti con i fabbisogni emergenti 
e le opportunità, individuate nei territori afferenti al nuovo partenariato costituendo, 
anche valorizzando le competenze e le esperienze già maturate dai soggetti partner. 
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Gli  ambiti  tematici  individuati  devono  altresì  favorire  un  reale  impatto  locale, 
implementare  le  connessioni  fra  gli  attori  pubblici  e/o  privati  e  le  risorse 
socioeconomiche  territoriali.  Le  SSL  devono  essere  declinate  nel  contesto  rurale 
lombardo  tenendo  conto  degli  aspetti  socio-economici  ed  ambientali  che 
caratterizzano il territorio per accrescere negli elementi di attrattività coniugandoli al 
paesaggio agricolo, ai prodotti agricoli, agro alimentari tradizionali ed enogastronomici 
che  lo  qualificano  e  lo  distinguono.  Obiettivo  dei  piani  è  quindi  sviluppare  e 
promuovere il territorio valorizzando le tradizioni, il paesaggio, i prodotti agricoli ed 
enogastronomici per sostenere l'economia rurale sul territorio e sviluppare le attività 
economiche  ad  essa  collegate.  Attraverso  la  diversificazione  vengono  ampliate  le 
connessioni  sociali  e  territoriali  e  viene  reso  fruibile  e  valorizzato  il  territorio  di 
riferimento. La costruzione di processi di marketing territoriale induce lo sviluppo di 
servizi per la popolazione e favorisce il riconoscimento delle identità delle aree rurali;

DATO ATTO che le strategie di sviluppo locale possono essere presentate da nuovi 
partenariati  costituendi,  di  cui  alla  lettera  c)  paragrafo  2  “Soggetti  beneficiari  – 
Operazione  19.1.01”,  composti  da  soggetti  pubblici  e  privati  che  scelgano  al  loro 
interno un partner capofila […]. La componente pubblica deve essere costituita da Enti 
pubblici  operanti  nel  territorio  mentre  la  componente  privata  deve  essere 
rappresentativa di interessi  di natura collettiva riconducibili  alle  diverse sfere della 
società  civile,  quali  ad  esempio  associazioni  di  rappresentanza  delle  attività 
imprenditoriali,  economiche  e  sociali;  associazioni  di  volontariato,  ambientaliste, 
paesaggistiche  e culturali;  enti  di  formazione;  istituti  di  credito,  imprese  in  forma 
singola od associata ed altri  soggetti  privati adeguati rispetto alle caratteristiche e 
dalle finalità del partenariato;

RISCONTRATO CHE:
- La Società Consortile  a Responsabilità Limitata “GAL Terre del Po”,  codice fiscale 
02505240206,  partecipata  dal  Comune  di  Dosolo,  ha  dato  seguito  alle  volontà 
espresse  dai  vari  soggetti  pubblici  e  privati  localizzati  nelle  “aree  intensive  ad 
agricoltura specializzata” (B) che hanno attivato la Misura 19 nella Programmazione 
2014-2022;
- Tali  volontà  sono  finalizzate  alla  domanda  di  sostegno  preparatorio  per  il 
finanziamento delle attività correlate alla definizione della Strategia di sviluppo locale 
(SSL) e alla costituzione del partenariato; 
- Il partenariato costituendo intende agevolare la composizione di una aggregazione 
aperta,  inclusiva  ed  innovativa  che,  elaborando  una  Strategia  di  sviluppo  locale 
adeguata, possa garantire l’afflusso di risorse previste per le aree LEADER partecipanti 
prevedendo la gestione ottimale della quota di contributo pubblico ammissibile, che è 
prevista sia compresa fra i 2,5 e i 6 milioni di euro;

RITENUTO  opportuno  aderire  al  costituendo  partenariato,  che  vedrà  la  Società 
Consortile  a  Responsabilità  Limitata  “GAL  Terre  del  Po”  come capofila  per  quanto 
riguarda la presentazione del dossier di candidatura per il periodo di Programmazione 
2023-2027; il capofila darà corso a tutte le procedure necessarie al fine di presentare 
la domanda in conformità a quanto previsto dal documento approvato con D.d.s. 28 
novembre  2022  -  n.  17248  della  D.G.  Agricoltura,  alimentazione  e  sistemi  verdi 
pubblicato sul BURL in data 2 dicembre 2022;

VISTE le Disposizioni attuative per la presentazione delle domande anno 2022 della 
Lombardia  Misura  19  «Sostegno  allo  sviluppo  locale  leader»,  Operazione  19.1.01 
«Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL)»; 

RILEVATO che fra la documentazione da presentare è prevista la lettera di adesione 

copia informatica per consultazione



per i  soggetti  privati,  la  delibera  di  adesione per  i  comuni  compresi  nel  territorio 
interessato o l’atto dell’organo esecutivo per gli altri soggetti pubblici con impegno a 
partecipare  alla  successiva  fase  di  costituzione  della  società  di  gestione,  entro  60 
giorni  dalla  pubblicazione  della  graduatoria  e  del  provvedimento  di  ammissione  a 
finanziamento del partenariato;

PRESO ATTO degli impegni assunti per il  periodo 2014-2022 finalizzati a portare a 
termine il completamento della Strategia di Sviluppo Locale “Un piano per un sistema 
intelligente, un piano per una crescita sostenibile” che con la presente si intendono 
riconfermati;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 
Finanziario ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art. 147/bis 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente 
atto e dei pareri e visti che lo compongono; 

Con votazione favorevole ed unanime, espressa in forma palese; 

DELIBERA

1) Di  aderire  al  nuovo  costituendo  partenariato,  composto  da  soggetti  pubblici  e 
privati al fine di predisporre e candidare la Strategia di Sviluppo Locale per il periodo 
2023-2027;

2) Di identificare quale partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie la 
Società Consortile denominata “GAL Terre del Po”;

3) Di approvare i contenuti della Strategia di Sviluppo Locale (allegato A) elaborata a 
seguito del percorso partecipato di ascolto del territorio, svoltosi nel corso degli ultimi 
mesi;

4) Di confermare tutti gli impegni assunti per il periodo 2014-2022 portando a termine 
il  completamento  della  Strategia  di  Sviluppo  Locale  “Un  piano  per  un  sistema 
intelligente, un piano per una crescita sostenibile”;

5) Di  dare  atto  che  competono  al  responsabile  del  servizio  finanziario  tutte  le 
incombenze gestionali afferenti al presente provvedimento.

Dopodiché,  valutata  l’urgenza  di  dare  attuazione  al  dispositivo  della  presente 
deliberazione, con separata votazione, favorevole ed unanime, 

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

Verbale seduta n. 7 del 17.03.2023

IL SINDACO
BORTOLOTTI PIETRO

IL SEGRETARIO COMUNALE
BORGHI ROBERTA
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Il Territorio

Possono candidarsi aggregazioni di aree omogenee e coerenti in termini geografici, 
sociali, economici, culturali e con una massa critica sufficiente a sostenere la SSL in 

termini di risorse umane, finanziarie, economiche appartenenti al territorio 
classificato come area B «Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata».

9 Comuni Oglio Po 51.377 abitanti

13 Comuni Oltre Po mantovano 42.336 abitanti

97.802 abitanti
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Gli ambiti tematici

Per favorire un reale impatto locale, implementare le connessioni fra gli attori 
pubblici e/o privati e le risorse socio-economiche territoriali, 

la SSL sarà attivata sui due seguenti ambiti tematici, 
scelti sulla base di un processo integrato di analisi e concertazione territoriale, 

avvenuto tramite:

Elaborazione dei risultati della rilevazione online sulla popolazione e gli
stakeholders locali;
Elaborazione dei risultati emersi dai focus-group con gli stakeholders;
Rielaborazione e validazioni collettive con il Comitato di governance del GAL e con
gli esperti.
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Gli ambiti tematici
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Analisi SWOT
Il sistema sociale

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

- Elevato livello di coesione sociale, grazie ai minori livelli di densità demografica e ad una diffusa rete 
di associazioni di carattere sociale e culturale;
- Forte sensibilità degli amministratori locali verso gli ambiti sociali e ambientali dello sviluppo locale;
- Elevati livelli di qualità della vita, stili di vita a misura di uomo per le relazioni interpersonali e le 
condizioni ambientali-paesaggistiche;
- Rapporti consolidati tra pubblico e privato e privato sociale, in particolare nei servizi sociali e 
culturali;
- Elevati Livelli di benessere economico e ridotta quota di persone in condizioni di povertà e disagio 
economico;
- Forte ruolo di polo funzionale dei comuni di Casalmaggiore e Viadana in termini demografici e di 
offerta di servizi sociali, economici e formativi.

- Declino demografico progressivo in particolare nei comuni di minori dimensioni e dell'Oltrepò 
mantovano;
- Emigrazione dei giovani verso i poli metropolitani per motivi di studio e di lavoro;
- Scarse opportunità formative e culturali al di là dei percorsi scolastici;
- Carenza di infrastrutture di comunicazione e trasporto soprattutto nelle aree rurali;
- Deficit di infrastrutture e servizi sanitari e sociali, in particolare per l’infanzia in alcuni piccoli 

comuni;
- Ridotta presenza di musei, gallerie e siti archeologici.

OPPORTUNITÀ MINACCE

- Ricerca di nuovi modelli insediativi e di lavoro con l’emergere di flussi di nomadi digitali, emigrati di 
ritorno e nuovi immigrati;
- Nuova capacità attrattiva delle aree rurali e delle attività ad esse collegate fra i giovani;
- Nuove tecnologie di comunicazione in rete per rafforzare il network sociale;
- Consapevolezza dell’esigenza di ridisegnare le possibilità di sviluppo coniugando sostenibilità 
ambientale, economica e sociale;
- Possibile integrazione delle risorse dei piani delle Aree Interne con quelle dei GAL;
- Nuove forme di imprese sociali partecipate dai cittadini come le cooperative di comunità orientate 
alla cura del territorio.

- Marginalizzazione e periferizzazione rispetto ai poli attrattori metropolitani o urbani;
- Progressivo spopolamento con conseguente perdita di risorse umane e rarefazione dei rapporti 
sociali e degli scambi relazionali;
- Sbilanciamento demografico per l’invecchiamento con difficoltà degli scambi tra le diverse 
generazioni;
- Decremento dei servizi sociali e sanitari territoriali per le insufficienti dimensioni di scala;
- Impoverimento dei servizi educativi e formativi;
- Rischio di aumento dei fenomeni di devianza giovanile e disagio psichico-relazionale;
- Rischio di perdita dell’identità culturale e territoriale;
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Analisi SWOT
Il sistema economico

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

− Tessuto produttivo diffuso e diversificato con poli distrettuali e di filiera;
− Elevati tassi di occupazione grazie anche alla crescente quota di lavoratori stranieri;
− Elevata specializzazione nel settore primario e presenza di filiere agroalimentari nel distretto 

del pomodoro e della lavorazione delle carni;
− Consistente base produttiva manifatturiera con le eccellenze del distretto del legno casalasco-

viadanese e delle filiere meccaniche e chimiche;
− Presenza di prodotti tipici e certificati (melone IGP) in costante sviluppo;
− Presenza di imprese leader di grandi dimensioni con elevata capacità competitiva a livello 

nazionale e internazionale;
− Alti livelli medi di reddito e ricchezza patrimoniali;
− Ricchezza di suolo pregiato dal punto di vista agricolo e naturalistico.

− Scarsa offerta di manodopera qualificata in particolare nelle imprese manifatturiere;
− Scarsa capacità competitiva e piccola dimensione delle imprese del settore terziario;
− Carenza di competenze professionali elevate della manodopera locale;
− Piccola dimensione delle aziende agricole e età avanzata degli agricoltori;
− Scarsa valorizzazione commerciale dei prodotti tipici locali;
− Scarso coordinamento e insufficiente qualità dei servizi e della ricettività dell’offerta turistici;
− Insufficiente dotazione di servizi e infrastrutture digitali;
− Scarsa specializzazione nei settori ad alta tecnologia, anche rispetto alle medie nazionali.

OPPORTUNITÀ MINACCE

− Sviluppo di filiere produttive integrate anche attraverso fondi pubblici regionali e nazionali;
− Sviluppo del settore energetico da fonti rinnovabili con incentivi pubblici e crescente interesse 

verso le comunità energetiche;
− Forme di imprenditorialità a forte orientamento sociale (cooperative di comunità, società 

benefit);
− Trend di consumi più attenti alla sostenibilità della produzione, ai prodotti tipici e a Km zero;
− Crescente domanda per l’agriturismo, il turismo naturalistico ed enogastronomico, il bleisure, in 

particolare verso destinazioni meno note e periferiche;
− Sviluppo di nuove forme di messa in valore dei servizi ecosistemici delle aree rurali (offerta di 

acqua, risorse naturali e aria salubre);
− Nuovo ruolo nei processi di sviluppo locale delle aggregazioni pubblico-privato distrettuali o 

consortili (distretti del commercio, distretti culturali, parchi tecnologici).

− Scarso ricambio generazionale dell’imprenditoria locale;
− Progressiva deindustrializzazione del territorio e declino della natalità imprenditoriale;
− Debole supporto del sistema creditizio alle imprese del territorio;
− Incapacità di promuovere i prodotti locali con un marchio territoriale distintivo;
− Perdita di competitività dei prodotti agricoli e industriali nei confronti dell’economie emergenti;
− Pressione speculativa verso i terreni agricoli e i fabbricati rurali;
− Scarsa propensione ad affrontare cambiamenti strutturali e a recepire l’innovazione;
− Insufficiente capacità dell’imprenditoria locale ad utilizzare le risorse finanziarie delle politiche di 

sviluppo rurale.
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Analisi SWOT
Il sistema ambientale

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
− Alto valore del patrimonio naturale per la diffusa presenza di oasi ambientali e siti di alto pregio 

naturalistico;
− Consistente disponibilità di risorse idriche e presenza importante di aree naturali con un 

significativo sistema di percorrenza fluviale;
− Alti indici di biodiversità floro-faunistica legata alla pianura e ai corsi d’acqua;
− Ricchezza e varietà del paesaggio e del territorio rurale, in particolare lungo l’asta del fiume Po;
− Emergenze storiche e architettoniche nel patrimonio edilizio rurale.

− Elevati livelli di inquinamento atmosferico in termini di emissioni nocive;
− Forte Impatto ambientale delle attività produttive agricole;
− Presenza d’insediamenti industriali a rischio di inquinamento e pressioni ambientali; 
− Pressione antropica del sistema produttivo agricolo e manifatturiero su suolo e risorse idriche;
− Degrado del patrimonio edilizio caratterizzante il paesaggio rurale.

OPPORTUNITÀ MINACCE
− Crescente sensibilità ambientale della popolazione ed in particolare dei giovani;
− Nuovi modelli integrati di gestione sistemica dei cicli dell’acqua, dei rifiuti e dell’energia;
− Sviluppo di nuovi profili professionali legati alla gestione delle risorse ambientali e alla 

produzione di energia da fonti rinnovabili;
− Possibile utilizzo di immobili e siti come destinazioni di turismo naturalistico;
− Finanziamenti nazionali ed europei per il ripristino della naturalità del territorio (suolo e corsi 

d’acqua);
− Buone prospettive di sviluppo del settore energetico da biomasse di seconda generazione;
− Nuove conoscenze e sensibilità tra gli operatori economici nell’utilizzo di tecniche agronomiche      

eco-compatibili.

− Cambiamento climatico globale e conseguenze sull’innalzamento delle temperature nel 
territorio;

− Moltiplicarsi di eventi meteo estremi come ondate di calore, gelate, inondazioni con conseguenti 
spese incrementali per la gestione del suolo (esondazioni, frane);

− Progressiva riduzione della portata del Po per lo scarso potenziale idrico stoccato sotto forma di 
neve nell’arco alpino ed appenninico;

− Pericolo di ulteriore inquinamento delle falde acquifere a causa della forte attività zootecnica;
− Perdita continua della diversità paesaggistica;
− Rischio di abbandono del territorio causa dello spopolamento per la crescente forza attrattiva dei 

centri metropolitani.
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Analisi SWOT
Il sistema culturale - istituzionale

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA
− Centralità del Po quale elemento identitario dello spirito del luogo;
− Presenza di immobili e complessi di pregio culturale-architettonico-naturalistico di varie epoche;
− Forte sensibilità degli amministratori locali verso modelli di sviluppo sostenibile e orientati alla 

valorizzazione identitaria e culturale del territorio;
− Ricchezza di siti culturali minori connessi alle principali destinazioni culturali dei capoluoghi;
− Presenza di itinerari di pregio culturale-turistico lungo i corsi d’acqua;
− Ricco calendario di eventi e manifestazioni organizzati da associazioni e enti locali;
− Presenza del Distretto culturale Regge dei Gonzaga;
− Crescenti processi di trasferimento di know-how e conoscenze da e con Enti di ricerca e 

insediamenti universitari nelle città vicine;
− Presenza di esperienze pilota di spazi aggregativi di coworking e espressività culturale.

− Difficoltà delle amministrazioni comunali di minori dimensioni nella gestione ordinaria e nella 
programmazione dello sviluppo locale;

− Mancanza di organicità e di coordinamento nella proposta culturale-turistica del territorio;
− Debolezza delle politiche di promozione e marketing territoriale e del brand territoriale Terre del 

Po per la frammentazione istituzionale ai vari livelli (Comuni, enti intermedi, Consorzi, Regione);
− Mancanza di organicità nel calendario degli eventi culturali ed in generale debolezza nella 

programmazione dello sviluppo culturale del territorio;
− Rischio di perdita di beni culturali, soprattutto rurali, per carenza di risorse e difficoltà 

amministrative;
− Lontananza dei comuni localizzati nelle aree più marginali dalla pianura dalle scuole di secondo 

grado e dall’Università;
− Carenza di risorse finanziarie da destinare alle attività di ricerca e sviluppo.

OPPORTUNITÀ MINACCE
− Possibilità di attivare iniziative formative e di ricerca collegate ai poli universitari dei 

capoluoghi;
− Nuove tendenze del turismo integrato alle attività lavorative decentrate grazie allo smart 

working;
− Nuove professionalità legate alla tutela del patrimonio culturale e ambientale;
− Creazione di reti intelligenti e spazi di fab-lab e maker in ambito di artigianato 

culturale/creativo;
− Nuova imprenditoria femminile e giovanile attenta alle matrici ecologiche della produzione;
− Nuove possibilità lavorative da remoto tramite le connessioni digitali e la rete; 
− Crescita della dimensione comunitaria della vita collettiva anche in un’ottica professionale e 

imprenditoriale.

− Perdita progressiva di peso politico nella programmazione regionale e nazionale;
− Eccessiva rarefazione delle relazioni sociali e culturali con conseguente erosione del capitale 

sociale;
− Perdita di capitale umano pregiato per la fuoriuscita progressiva di laureati e personale 

specializzato;
− Rischio di banalizzazione del capitale territoriale per la perdita di riconoscimento delle 

specificità identitarie;
− Caduta dei redditi e carenza di risorse finanziarie da destinare alle attività di ricerca e sviluppo;
− Difficoltà di stabilire rapporti con gli Enti di ricerca e sperimentazione.
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Interventi
La proposta di SSL prevederà i seguenti interventi, coerenti con il Piano Strategico 

Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027

TITOLO OBIETTIVI

Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambiente Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale, anche in 

un’ottica di promozione delle green way e del turismo lento

Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo 

sviluppo economico delle aree rurali

Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, 

l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali 

attraverso una maggiore attenzione alla tecnologia e alla 

digitalizzazione 

Investimenti non produttivi nelle aree rurali Sviluppo socio-economico della aree rurali attraverso il 

rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree 

rurali e attraverso il recupero di spazi da destinare alla 

collettività contribuendo al miglioramento della qualità della 

vita e del benessere

Start-up non agricole Rivitalizzare le economie rurali sostenendo i giovani, facilitando 

lo sviluppo imprenditoriale, aumentando l’occupazione al fine di 

contrastare lo spopolamento
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Interventi

TITOLO OBIETTIVI

Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart 

villages

Attuazione di progetti integrati e strategie di smart village, 

intesi come progetti di cooperazione per favorire in tutte le aree 

rurale l’uso di soluzioni innovative, mettendo in atto anche 

eventuali soluzioni possibili offerte dalle tecnologie digitali e 

dalla multifunzionalità agricola

Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle 

imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, 

industrie alimentari e degli altri soggetti privati e pubblici 

funzionali allo sviluppo delle aree rurali

Formazione e aggiornamento del settore agricolo, promuovendo 

e condividendo conoscenze, innovazioni e processi di 

digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali

Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i 

territori rurali

Sostegno a progetti dimostrativi in grado di favorire il 

rafforzamento di conoscenze a favore degli addetti del settore 

agricolo, dei soggetti interessati ai risultati di ricerca e alle 

opportunità offerte dall’innovazione
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COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

*****

Proposta n. 2023 / 131
SETTORE CONTABILITA', ENTRATE, PERSONALE, ECONOMATO

OGGETTO: ADESIONE AL PARTENARIATO PER LA PRESENTAZIONE DELLA STRATEGIA 
DI SVILUPPO LOCALE - GAL TERRE DEL PO 2.0 - PROGRAMMAZIONE 2023-2027 
MISURA 19 - «SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER», OPERAZIONE 19.1.01 
FEASR. 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 15/03/2023 IL RESPONSABILE
FURATTINI ROBERTA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

*****

Proposta n. 2023 / 131
SETTORE CONTABILITA', ENTRATE, PERSONALE, ECONOMATO

OGGETTO: ADESIONE AL PARTENARIATO PER LA PRESENTAZIONE DELLA STRATEGIA 
DI SVILUPPO LOCALE - GAL TERRE DEL PO 2.0 - PROGRAMMAZIONE 2023-2027 
MISURA 19 - «SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER», OPERAZIONE 19.1.01 
FEASR. 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per  i  fini  previsti  dall'art.  49 del  D.Lgs.  18.08.2000 n.  267,  si  esprime,  sulla  proposta  di  
deliberazione in oggetto, parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile, considerato 
che:

□ è dotata di copertura finanziaria;

□ non necessita di copertura finanziaria;

□ ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,

□  non  ha  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio 
dell’ente

 eventuali motivazioni                 ______________________________________________

 _______________________________________________________________________

 _______________________________________________________________________

 

Lì, 15/03/2023 IL RESPONSABILE
FURATTINI ROBERTA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

*****

Certificato di esecutività

Deliberazione di Giunta comunale n. 23 del 17/03/2023

SETTORE CONTABILITA', ENTRATE, PERSONALE, ECONOMATO

Oggetto:  ADESIONE AL PARTENARIATO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE - GAL TERRE DEL PO 2.0 - 
PROGRAMMAZIONE 2023-2027 MISURA 19 - «SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
LOCALE LEADER», OPERAZIONE 19.1.01 FEASR. 

Si  dichiara  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  decorsi  10  giorni 
dall'inizio della pubblicazione all’albo pretorio on-line di questo Comune.

Li, 01/04/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
BORGHI ROBERTA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

*****

Certificato di avvenuta pubblicazione

Deliberazione di Giunta comunale n. 23 del 17/03/2023

SETTORE CONTABILITA', ENTRATE, PERSONALE, ECONOMATO

Oggetto:  ADESIONE AL PARTENARIATO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE - GAL TERRE DEL PO 2.0 - 
PROGRAMMAZIONE 2023-2027 MISURA 19 - «SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
LOCALE LEADER», OPERAZIONE 19.1.01 FEASR. 

Si  dichiara  l’avvenuta  regolare  pubblicazione  della  presente  deliberazione  all’albo 
pretorio on-line di questo Comune a partire dal 18/03/2023 per 15 giorni consecutivi, 
ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

Li, 15/04/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
BORGHI ROBERTA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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